
 

 

 

 

 

 

   

  

 

Il ruolo del docente nella promozione dell’inclusione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Introduzione 

L'efficacia degli interventi didattici rivolti agli alunni con dislessia non dipende 

esclusivamente dagli strumenti compensativi o dalle metodologie adottate, ma anche dalla 

qualità della relazione educativa. L'insegnante rappresenta una figura di riferimento 

fondamentale nel favorire il benessere scolastico, la motivazione e lo sviluppo 

dell'autonomia. 

Un ambiente di apprendimento accogliente e rispettoso delle differenze permette all'alunno 

di affrontare le difficoltà con maggiore serenità e di sviluppare una positiva immagine di sé. 

 

 

1 Costruire un clima di classe inclusivo 

L'inclusione inizia dal clima che si respira in aula. Ogni alunno deve sentirsi accolto, 

rispettato e libero di apprendere senza il timore di essere giudicato per le proprie difficoltà.  

È importante 

• promuovere il rispetto delle differenze individuali; 

• valorizzare i punti di forza di ogni alunno; 

• incoraggiare la collaborazione tra pari; 

• favorire un clima sereno e cooperativo; 

• contrastare atteggiamenti di derisione o esclusione. 

Quando il gruppo classe comprende che ognuno apprende con modalità diverse, diventa 

più semplice creare un ambiente realmente inclusivo. 

 

 

2 Favorire la motivazione 

Le esperienze ripetute di insuccesso possono ridurre progressivamente la motivazione ad 

apprendere. Per questo motivo il docente dovrebbe valorizzare il percorso più che il risultato 

finale. 

Strategie efficaci 

• riconoscere i progressi, anche piccoli; 

• proporre obiettivi raggiungibili; 

• fornire feedback positivi e costruttivi; 



 

 

• alternare attività impegnative ad attività gratificanti; 

• coinvolgere l'alunno nelle decisioni che riguardano il proprio apprendimento. 

 

Sentirsi competenti rappresenta uno dei principali fattori di protezione rispetto al rischio di 

demotivazione. 

 

 

3 Promuovere l'autonomia 

L'obiettivo dell'intervento educativo non è sostituirsi all'alunno, ma aiutarlo a sviluppare 

strategie efficaci per affrontare le difficoltà. 

Il docente può favorire l'autonomia attraverso 

• l'utilizzo consapevole degli strumenti compensativi; 

• la pianificazione dello studio; 

• l'organizzazione del materiale scolastico; 

• l'insegnamento di strategie di studio; 

• il graduale incremento delle responsabilità. 

L'autonomia si costruisce progressivamente e rappresenta una competenza fondamentale 

per il futuro percorso scolastico. 

 

 

4 Collaborare con la famiglia 

La collaborazione scuola-famiglia costituisce un elemento essenziale per garantire 

continuità educativa. 

È importante instaurare un dialogo basato sulla fiducia reciproca e sulla condivisione degli 

obiettivi. 

Buone pratiche 

• comunicare con regolarità; 

• condividere i progressi dell'alunno; 

• concordare strategie comuni; 



 

 

• ascoltare le osservazioni della famiglia; 

• valorizzare il ruolo educativo dei genitori. 

Una comunicazione efficace riduce incomprensioni e favorisce un intervento coerente. 

 

 

5 Collaborare con gli specialisti 

L'intervento sull'alunno con dislessia trae beneficio dalla collaborazione tra scuola e 

professionisti coinvolti nella presa in carico. 

 

Il confronto con psicologi, logopedisti e neuropsichiatri infantili consente di comprendere 

meglio il profilo di funzionamento dell'alunno e di adattare le strategie didattiche. 

Il docente può 

• leggere attentamente la documentazione clinica; 

• partecipare agli incontri di confronto; 

• condividere osservazioni significative; 

• contribuire alla definizione degli obiettivi educativi. 

 

 

6 Il Piano Didattico Personalizzato (PDP) 

Il PDP rappresenta uno strumento fondamentale per garantire un intervento coerente e 

condiviso. 

Non deve essere considerato un semplice adempimento burocratico, ma una guida 

operativa che orienta la progettazione didattica. 

Nel PDP vengono definiti: 

• il profilo di funzionamento dell'alunno; 

• gli strumenti compensativi; 

• le misure dispensative; 

• le modalità di verifica; 

• i criteri di valutazione. 



 

 

È importante che il documento venga periodicamente verificato e aggiornato in relazione ai 

progressi dell'alunno. 

 

 

7 L'errore come opportunità di apprendimento 

Per molti alunni con dislessia l'errore è vissuto come fonte di frustrazione. 

Il docente può contribuire a modificare questa percezione aiutando l'alunno a considerare 

l'errore come una normale occasione di apprendimento. 

È utile 

• analizzare insieme gli errori; 

• evitare giudizi svalutanti; 

• valorizzare il percorso svolto; 

• incoraggiare l'autocorrezione; 

• promuovere una cultura dell'apprendimento basata sul miglioramento continuo. 

 

Focus operativo 

L'inclusione non dipende esclusivamente dagli strumenti utilizzati, ma soprattutto 

dall'atteggiamento educativo del docente. 

Un insegnante che osserva, ascolta, incoraggia e valorizza le potenzialità dell'alunno 

contribuisce in modo determinante al suo successo scolastico e al suo benessere emotivo. 

 

 

Messaggi chiave 

✔ Ogni alunno ha diritto a sentirsi competente e valorizzato. 

✔ La relazione educativa rappresenta uno dei principali fattori di successo scolastico. 

✔ Collaborazione, ascolto e personalizzazione costituiscono le basi dell'inclusione. 

✔ Il PDP è uno strumento operativo che guida la progettazione didattica. 

✔ L'obiettivo dell'insegnante non è eliminare la difficoltà, ma creare le condizioni affinché 

ogni studente possa esprimere pienamente il proprio potenziale. 



 

 

 

 

Conclusione della guida 

La dislessia rappresenta una diversa modalità di apprendimento che richiede una scuola 

capace di riconoscere e valorizzare le differenze individuali. L'adozione di strategie 

didattiche inclusive, unita a una relazione educativa positiva e alla collaborazione tra scuola, 

famiglia e specialisti, consente agli alunni con DSA di affrontare il percorso scolastico con 

maggiore serenità e di sviluppare pienamente le proprie competenze. 

L'inclusione non è un insieme di strumenti o procedure, ma un modo di concepire 

l'educazione: significa offrire a ciascuno le condizioni per partecipare, apprendere e 

crescere, nel rispetto delle proprie caratteristiche e del proprio potenziale. 


